
problema delle carenze organiche in al-
cuni settori. Vorrei solo ricordare che
l’Ufficio di Presidenza, il 22 marzo scorso,
ha approvato il piano di reclutamento per
il triennio 2001-2003. In questo piano, ci
si fa carico della necessità di superare una
fase di rallentamento delle ordinarie pro-
cedure concorsuali, dovuto all’esigenza di
far fronte ad altre situazioni ritenute prio-
ritarie. Il piano, pertanto, prevede il re-
clutamento di diverse categorie di perso-
nale: operai, consiglieri parlamentari, col-
laboratori parlamentari, interpreti e tra-
duttori.

Nel dar corso al predetto piano, po-
tranno essere valutati, in sede di Ufficio di
Presidenza, eventuali correttivi o aggior-
namenti. La realizzazione di un cosı̀ ele-
vato numero di procedure richiederà, na-
turalmente, un loro scaglionamento nel-
l’arco del prossimo biennio, tenuto conto
anche dello svolgimento delle procedure
del concorso per commessi.

Esistono, tuttavia, alcuni settori in cui
le carenze d’organico a volte rendono
problematico lo svolgimento di talune at-
tività. Per fronteggiare tempestivamente
situazioni critiche che possono determi-
narsi, l’amministrazione ritiene utile ricor-
rere, naturalmente per determinate fatti-
specie, allo strumento del lavoro interi-
nale, in linea con le recenti esperienze
contrattuali delle pubbliche amministra-
zioni in materia di forme flessibili d’im-
piego. Il ricorso al lavoro interinale do-
vrebbe, inoltre, consentire di far fronte a
situazioni temporanee nelle quali talune
prestazioni, che non appartengono ai pro-
fili professionali propri del personale della
Camera, potrebbero essere svolte in modo
efficace anche da lavoratori esterni. Il
lavoro interinale, disciplinato – come tutti
sappiamo – dalla legge 24 giugno 1997,
n. 196, non è attualmente previsto dall’or-
dinamento interno della Camera dei de-
putati. Le necessarie modifiche regolamen-
tari postulano un confronto con le orga-
nizzazioni sindacali. Tale confronto, or-
mai, in fase di definizione, ha condotto
alla predisposizione di un testo normativo,
concordato con le medesime organizza-
zioni sindacali, che sarà sottoposto ai

competenti organi politici per l’approva-
zione. Con la disciplina dell’istituto del
lavoro temporaneo, sarà possibile soppe-
rire, con immediatezza, a carenze di or-
ganico che dovrebbero determinarsi, in
attesa dell’espletamento del piano di re-
clutamento del personale, poc’anzi ricor-
dato. Con queste precisazioni, ritengo di
poter esprimere parere favorevole all’or-
dine del giorno Patria ed altri n. 9/doc.
VIII n. 2/4.

Sempre in tema di forme flessibili
d’impiego, ritengo altresı̀ opportuno, per
completezza, fornire alcune precisazioni
sulla disciplina del lavoro a tempo par-
ziale. La Camera ha recepito la normativa
nazionale, tenendo conto della peculiarità
con cui deve essere organizzato il lavoro
all’interno dell’istituzione parlamentare.
La costituzione di rapporti di lavoro a
tempo parziale è stata, pertanto, discipli-
nata dal comma 3 dell’articolo 72 del
regolamento dei servizi e del personale.
Tale disciplina, approvata a seguito degli
accordi intercorsi tra l’amministrazione e
le organizzazioni sindacali con delibera-
zione dell’Ufficio di Presidenza del 29
gennaio 1992 e resa esecutiva con decreto
presidenziale il 17 febbraio 1992, è stata
modificata, da ultimo, con la deliberazione
del 22 dicembre 2000, n. 266 e resa ese-
cutiva il 3 gennaio 2001.

Alla luce delle esigenze emerse durante
i primi anni d’applicazione ed a seguito
dei successivi accordi con le organizza-
zioni sindacali, sono state approvate, a
decorrere dal primo gennaio 2001, alcune
modifiche alla disciplina, insieme con al-
cune nuove modalità d’applicazione, in
particolare, per quanto riguarda i periodi
massimi di fruizione dell’istituto.

Vorrei ricordare, inoltre, che si sta
procedendo allo stesso modo per l’intro-
duzione, nell’ordinamento interno, di una
disciplina in materia di congedi parentali,
da ultimo regolata dalla legge n. 53 del
2000. Poiché si tratta di una materia
attinente allo stato giuridico del personale
– quindi, oggetto di contrattazione sinda-
cale – è stato costituito un apposito tavolo
tecnico per la trattazione di quest’argo-

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 2001 — N. 61



mento che, una volta definito, sarà sotto-
posto all’approvazione degli organi com-
petenti.

Nel corso del dibattito è stata sollevata
– in particolare dal collega Acquarone –
la questione relativa alla tutela giurisdi-
zionale presso la Camera dei deputati. In
particolare, è stata ricordata l’esistenza di
un arretrato concernente le posizioni sog-
gettive dei dipendenti e l’esigenza di un
adeguamento dell’attuale disciplina rego-
lamentare. Voglio solo ricordare che, nel
corso della XIV legislatura, gli organi di
tutela giurisdizionale di primo e secondo
grado sono stati ricostituiti senza ritardo,
secondo i tempi e le modalità previsti dai
regolamenti in materia.

Si tratta, come ha ricordato anche il
collega Acquarone, della commissione giu-
risdizionale per il personale, presieduta
dal collega Francesco Nitto Palma, alla cui
cognizione sono attribuiti i ricorsi relativi
alle controversie concernenti i dipendenti
ed i soggetti terzi interessati da procedi-
menti concorsuali per l’assunzione nei
ruoli dell’amministrazione, e del consiglio
di giurisdizione, presieduto dal collega An-
tonio Leone. Nonostante i pochi mesi di
funzionamento di tali organi, assai rile-
vante è risultata l’attività giurisdizionale
da essi posta in essere. In particolare,
vorrei fornire al collega Acquarone alcuni
dati.

La commissione giurisdizionale per il
personale ha emesso fino ad oggi cento-
sette sentenze e davanti ad essa pendono
quattrocentocinquantanove ricorsi. Al fine
di esaurire il ruolo dei menzionati ricorsi,
la Commissione ha stabilito un calendario
mensile per la trattazione delle cause e si
è prefissa, fin dal suo insediamento, pro-
prio l’obiettivo del rapido smaltimento
dell’arretrato attraverso l’intensificazione
dei propri lavori e tramite il ricorso alle
nuove norme per la semplificazione del
processo amministrativo. Per quanto ri-
guarda il contenzioso attualmente pen-
dente, comunque in fase calante rispetto
agli anni precedenti, bisogna soltanto ri-
cordare che i ricorsi, per quanto nume-
rosi, possono essere effettivamente riuniti
per determinati filoni di materie affini e

che la loro eventuale trattazione congiunta
potrà contribuire ulteriormente all’abbat-
timento dell’arretrato, salvo valutare, na-
turalmente, nuove modalità di smalti-
mento dell’arretrato anche con riferimento
alle proposte avanzate dal collega Acqua-
rone nel corso del suo intervento. Inoltre,
per i ricorsi ultradecennali, la Commis-
sione ha già ha attivato una procedura
semplificata per la fissazione dell’udienza,
in conformità alle disposizioni introdotte
dalla legge n. 205 del 2000.

Il Consiglio di giurisdizione prevede di
riunirsi prossimamente per la trattazione
delle due cause attualmente pendenti.

Anche la sezione giurisdizionale del-
l’Ufficio di Presidenza, che dall’inizio della
legislatura ha emesso quattro sentenze su
ricorsi in appello, ha in programma di
esaurire quanto prima i quarantotto giu-
dizi pendenti.

Quanto al collegio arbitrale, saranno
ovviamente avviate le procedure per la sua
ricostituzione ai fini della trattazione dei
ventuno ricorsi attualmente pendenti, pur
ritenendosi, in considerazione delle scelte
– di cui ho appena dato conto – della
commissione giurisdizionale, che si tratti
di un ruolo ad esaurimento.

È peraltro da rilevare come nella XIII
legislatura gli organi di tutela giurisdizio-
nale, pur ricostituiti a legislatura inoltrata,
abbiano contribuito in misura rilevante
allo smaltimento dei ruoli, decidendo com-
plessivamente duecentottantatré ricorsi.
Inoltre, nell’ultima fase della predetta le-
gislatura, su espresso mandato dell’Ufficio
di Presidenza e d’intesa con le organizza-
zioni sindacali, l’amministrazione della
Camera ha avviato alcune procedure tran-
sattive, finalizzate alla definizione di parte
del contenzioso pendente, cui è conseguito
il ritiro di centotrentasei ricorsi.

Quanto alla configurazione della tutela
giurisdizionale interna, la cosiddetta auto-
dichia, di cui godono le istituzioni parla-
mentari in ragione della particolare auto-
nomia loro riconosciuta anche in varie
pronunce della Corte costituzionale, oc-
corre ricordare che il sistema è stato
regolamentato nel 1988, a seguito della
sentenza n. 154 del 1985 della Corte me-
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desima, la quale ha fissato i principi
cardine che devono presiedere all’attua-
zione di siffatta guarentigia giurisdizio-
nale. Peraltro, alla luce di un diverso
contesto giuridico, anche di tipo comuni-
tario, la disciplina regolamentare interna
potrà essere oggetto di riflessione, in sede
di Ufficio di Presidenza, ai fini dell’ade-
guamento della normativa in materia, una
volta esperito il necessario confronto sin-
dacale.

In occasione della revisione regolamen-
tare del 1988, che ha interessato, come il
collega Acquarone sa, le norme di cui
all’articolo 12 del regolamento della Ca-
mera concernenti le attribuzioni dell’Uffi-
cio di Presidenza, è stata conservata a
quest’ultimo, peraltro, la funzione di or-
gano di secondo grado del sistema di
tutela giurisdizionale interno. In ogni caso,
è doveroso rilevare come il corretto ed
efficace esercizio della funzione giurisdi-
zionale, che i regolamenti in materia pre-
vedono quale espressione dell’autodichia,
si espleta in formale e sostanziale posi-
zione di piena indipendenza ed imparzia-
lità del collegio giudicante e con quel
carattere di terzietà che strutturalmente la
connota.

Alla luce di queste considerazioni, l’or-
dine del giorno Acquarone e Patria 9/doc.
VIII n. 2/2 è accolto con la seguente
modifica del dispositivo, che sottoporrei al
collega Acquarone: impegna l’Ufficio di
Presidenza ad avviare una riflessione sulle
problematiche relative alla tutela giurisdi-
zionale interna, al fine di definire even-
tuali modifiche o aggiornamenti all’attuale
normativa.

Per quanto riguarda i temi della tutela
della salute nei luoghi di lavoro, nel corso
del dibattito, l’onorevole Nespoli ha richia-
mato l’attenzione sulla necessità di defi-
nire spazi per i fumatori, al fine di evitare
ai parlamentari non fumatori gli effetti
nocivi del fumo passivo. A questo propo-
sito, faccio presente che questa problema-
tica è stata oggetto di esame, per la prima
volta, nella riunione del Collegio dei que-
stori del 3 dicembre del 1998, dalla quale
emerse l’orientamento favorevole all’ini-
ziativa, prospettata dall’amministrazione,

di creare delle zone riservate ai fumatori
che non interferissero con gli ambienti
circostanti, in particolare con il luoghi di
lavoro utilizzati anche dai non fumatori.
Sulla base di questo indirizzo favorevole
del Collegio, con la determinazione n. 6
del 1998 del Segretario Generale, nell’eser-
cizio delle funzioni del datore di lavoro, fu
autorizzata la spesa ed affidato l’incarico
per la progettazione di ambienti per fu-
matori nelle varie sedi della Camera dei
deputati, che saranno complessivamente
realizzati entro il 2002.

Per quanto riguarda le questioni rela-
tive alla sicurezza, nel corso del dibattito
è emerso il tema della ristrutturazione di
piazza del Parlamento, al fine di rimuo-
vere condizioni di pericolo per i pedoni.
Inviterei i promotori dell’ordine del giorno
Patria ed altri 9/doc. VIII n. 2/5, ovvia-
mente condividendone lo spirito, a rifor-
mulare la parte dispositiva, nel senso di
richiedere al Collegio dei questori di in-
tervenire presso il comune di Roma, in
quanto ad esso competono i lavori di
sistemazione delle piazze circostanti alle
sedi della Camera.

Quanto poi alle considerazioni svolte
dal collega Ruzzante, in tema sempre di
sicurezza, non possiamo che convenire
sulla centralità dell’argomento, al quale è
stata prestata costante attenzione sia da
parte dei questori nelle proprie compe-
tenze sia da parte del Comitato per la
sicurezza. Ciò è testimoniato dall’incre-
mento delle misure di protezione dei ven-
tinove ingressi nelle sedi della Camera,
delle aree circostanti, dalle recenti dispo-
sizioni in materia di gestione delle emer-
genze e di sicurezza della corrispondenza.
Tutto ciò è stato peraltro attuato senza
indebolire l’indirizzo della Camera di
apertura alla società civile nelle sue mol-
teplici espressioni, indirizzo che – lo ri-
badiamo qui – la Camera e l’amministra-
zione intendono perseguire con fermezza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare il
questore Ballaman, il quale si soffermerà,
in particolare, sull’ordine del giorno Patria
ed altri 9/doc. VIII n. 2/6, riguardante le
questioni di informatica.
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EDOUARD BALLAMAN, Questore. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, l’or-
dine del giorno Patria ed altri 9/doc. VIII
n. 2/6 deve essere sicuramente accolto, in
quanto parte integrante del programma
che è stato attuato e che si vuole attuare.
Quindi, nel riferire su questo punto e sulle
sollecitazioni degli onorevoli Ruzzante e
Nespoli, desidero precisare che, all’inizio
della legislatura, è stata condotta un’ana-
lisi approfondita per definire gli standard
delle dotazioni informatiche per i deputati
valida per l’intera legislatura. A seguito di
tale analisi condotta dall’amministrazione,
il Collegio dei questori ha deliberato di
provvedere, non solo al ripristino per
ciascun deputato della dotazione di una
postazione informatica mobile, costituita
da personal computer portatile (come
nella passata legislatura), ma anche di
dotare ciascun ufficio, assegnato ai depu-
tati nelle sedi della Camera, di una po-
stazione personal computer fissa, con pos-
sibilità di condivisione dei dati tra le due
postazioni.

Sono state altresı̀ definite le specifiche
tecniche delle apparecchiature dando, tra
l’altro, notevole rilievo al fattore legge-
rezza e alla fornitura di un processore
Pentium 3, per i computer portatili e alla
fornitura di un processore Pentium 4 per
le postazioni fisse. Al fine di coniugare tale
dotazione con gli equilibri generali di
bilancio è stato deciso di dare priorità alla
dotazione dei personal computer portatili
passando quindi, in un periodo immedia-
tamente successivo, alla dotazione per le
postazioni fisse degli uffici.

Le modalità di approvvigionamento
sono quelle previste dal regolamento am-
ministrazione e contabilità, ossia, in am-
bedue i casi, la licitazione privata. Tale
criterio di trasparenza ha un inevitabile
costo in termini di tempi tecnici necessari
e questo spiega la necessità di attendere
qualche mese per il compiuto espleta-
mento della fornitura. L’iter della licita-
zione privata per i personal computer
portatili è già, comunque, in stato avan-
zato, in quanto è attualmente in corso la
fase di valutazione tecnica delle offerte
pervenute da parte delle società concor-

renti e si auspica, salvo imprevisti, di
consegnare le apparecchiature ai deputati
entro il dicembre di quest’anno o, al
limite, alla riapertura dei lavori, a gennaio.

Per quanto riguarda le postazioni per-
sonal computer fisse è in corso di defini-
zione il capitolato di gara. Tale gara sarà
altresı̀ dimensionata in modo da risultare
capiente per soddisfare anche le esigenze
di segreteria dei deputati che ricoprono
incarichi parlamentari nonché delle segre-
terie dei gruppi parlamentari. Da notare,
inoltre, che è stato previsto un programma
di dettatura automatica dei testi con un
corso di formazione per arrivare alla det-
tatura e alla trascrizione automatica dei
testi. Entrambe le dotazioni saranno sup-
portate da servizio di assistenza e, in
particolare, per le postazioni fisse, com-
prenderanno, oltre al normale servizio di
riparazione guasti e rimozione di malfun-
zionamenti, anche un supporto ai deputati
per il più efficace utilizzo delle strumen-
tazioni fornite. In tal senso, mi preme
rispondere ad una osservazione dell’ono-
revole Ruzzante individuando la predispo-
sizione di un programma di corsi di for-
mazione, o alfabetizzazione informatica,
rivolto ai deputati, coordinato dal servizio
per le competenze dei parlamentari.

Al fine di consentire a ciascun deputato
di far conoscere più agevolmente la pro-
pria attività parlamentare, il Collegio dei
questori ha approvato un progetto per
arricchire l’attuale scheda personale pre-
sente sul sito Internet della Camera – che
riporta, oggi, solo alcuni scarni dati di
base – con le informazioni relative all’at-
tività svolta, quindi con i progetti di legge,
gli atti di sindacato ispettivo presentati, gli
interventi nell’esame di progetti di legge e
nei procedimenti in aula e in Commis-
sione, inserendo gli opportuni link ai testi
dei documenti parlamentari pertinenti.
Quale prodotto derivato di questo progetto
è previsto che si proceda alla produzione,
a determinate scadenze temporali della
legislatura e in occasione di particolari
circostanze, come ad esempio prima delle
tornate elettorali, di un CD-ROM che con-
tenga tutti i dati dell’attività del singolo
parlamentare. Il collegio ha deciso, inoltre,
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di procedere all’attivazione, entro breve
tempo, di tre progetti pilota di durata
limitata che, in un primo tempo, vedranno
coinvolto un ristretto numero di deputati
per essere, in un secondo tempo, estesi a
tutti deputati una volta che ne sia stata
comprovata la validità sul piano delle
soluzioni tecnologiche adottate.

Il primo dei progetti già sopra illustrato
è attualmente in fase di realizzazione e
consentirà di prelevare automaticamente
da apposite banche dati già predisposte o
in via di avanzata predisposizione, le prin-
cipali informazioni relative all’attività par-
lamentare di ciascun deputato.

Il secondo progetto consiste nel fornire
al deputato avanzati strumenti informatici
per la comunicazione verso gli elettori:
e-mail, fax, SMS e messaggi vocali, con
possibilità di raccogliere il parere dei de-
stinatari e comunicazioni su determinati
argomenti ricevendo una reportistica det-
tagliata sull’esito delle comunicazioni ef-
fettuate, sempre avanzando sulla strada
del nuovo sistema elettorale maggioritario.

Per consentire inoltre una migliore
fruibilità dell’informazione messa a dispo-
sizione dal sito della Camera, il Collegio ha
infine deciso di attivare un progetto pilota
per un servizio di newsletter che dia no-
tizie, in un primo tempo con cadenza
settimanale ed in prospettiva quotidiana-
mente, sull’attività della Camera attraverso
un messaggio e-mail contenente brevi in-
formazioni e link ai principali nuovi testi
pubblicati sul sito della Camera, rivolto ai
deputati ed agli utenti Internet che richie-
deranno un abbonamento a tale servizio.

Durante la discussione sulle linee ge-
nerali si è chiesto anche di conoscere il
numero degli utilizzatori del sito della
Camera; in relazione a ciò, posso ricordare
che la media dei contatti mensili per il
2001 è di circa 21 milioni, con un incre-
mento del 72 per cento rispetto alla media
dei 12 milioni mensili di contatti registrati
nell’anno 2000, che già allora rappresen-
tavano una lusinghiero risultato rispetto ai
7 milioni e mezzo di contatti mensili
dell’anno 1999.

Tale risultato è dovuto sicuramente
anche al miglioramento del sito della Ca-

mera, nonché al fatto che si è deciso di
indicare sullo stesso – attività che ab-
biamo voluto fortemente – tutti i bandi,
tutte le licitazioni, tutte le gare che la
Camera stessa intende bandire.

La struttura del sito ha consentito nel
contempo una significativa semplificazione
dell’attività di reperimento dei documenti
parlamentari e di consultazione degli
stessi, sia da parte dei cittadini e degli
utenti esterni interessati, sia da parte dei
gruppi parlamentari e delle strutture della
Camera, nel quadro della progressiva di-
gitalizzazione del formato di tutti i docu-
menti di lavoro. La base documentale
presente sul sito ha garantito, pertanto,
un’informazione completa sull’attività isti-
tuzionale svolta, proponendosi altresı̀ di
fornire indirizzi di comunicazione sulla
struttura organizzativa, sugli eventi e sulle
iniziative anche non connesse all’attività
legislativa concernente l’attività della Ca-
mera. La reperibilità in rete degli atti
parlamentari ha assunto, di fatto, un va-
lore indispensabile rispetto alle tradizio-
nali forme di pubblicità cartacea dei lavori
parlamentari, con un incremento ed una
maggiore tempestività dell’offerta informa-
tiva.

Importante è poi ribadire il progetto
della public key infrastructure, della infra-
struttura a chiave pubblica, un vero si-
stema di trasmissione telematica dei dati
che prevede sia la firma digitale sia la
cifratura di tutte le comunicazioni interne
alla Camera, in maniera tale da permet-
tere la completa riservatezza delle stesse;
tale progetto, tra l’altro, permetterà di
costruire la condivisione di una serie di
sottoarchivi, a favore, per esempio, di tutti
i gruppi parlamentari. Inoltre con il pre-
visto potenziamento della struttura tecno-
logica della rete dati ogni deputato, indi-
pendentemente dal posizionamento del
proprio ufficio, avrà la possibilità di con-
dividere tali archivi semplicemente modi-
ficando quella che è la configurazione
iniziale di tutti i computer. Non sarà
quindi più necessario, ogni volta che si
dovrà collegare un computer ad un server
generale, dover nuovamente forare i muri
per portare fisicamente i cavi dal compu-
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ter al server stesso. In questa maniera, si
avranno anche bande di trasmissione se-
parate, con la conseguente possibilità di
velocizzare la circolazione delle informa-
zioni ottenendo, al tempo stesso, un no-
tevole risparmio sulle spese.

Molto importante – su sollecitazione
degli onorevoli Ruzzante e Nespoli – è
stata la richiesta di un miglioramento
nella comunicazione esterna della Ca-
mera. È stato presentato ai questori, ed
anche al Vicepresidente Fiori in quanto
presidente del Comitato della comunica-
zione esterna, un progetto basato su tre
cardini che riteniamo molto importanti.
Si tratta sicuramente di un progetto di
comunicazione federale o comunque de-
legata, che si basa sia sui temi che
verranno trattati, sia sulla loro diffusione.
Per ciò che attiene alle tematiche, sa-
ranno infatti affrontate questioni nazio-
nali nonché temi regionali, o comunque
a carattere locale; per ciò che attiene alla
diffusione, questa sarà diversificata, in
quanto avverrà tramite canali tematici di
informazione via satellite trovando al
contempo uno « specchio », un riposizio-
namento anche sulle emittenti locali e
regionali, con la conseguente possibilità
di copertura dell’intero territorio.

La seconda finalità, estremamente im-
portante, consiste nel creare un rapporto
diretto con i propri elettori; anche i
« peones » come me, non dico a livello
nazionale, ma sicuramente a livello re-
gionale pensano di dover comunicare idee
e progetti. Ecco, quindi, che la comuni-
cazione esterna non verrebbe fatta solo
dai leader, ma anche da tutti i parla-
mentari con particolare rilievo soprat-
tutto rispetto al loro territorio e al loro
collegio.

In terzo luogo, sicuramente tale ma-
teriale reso disponibile valorizzerà con
queste nuove programmazioni il nostro
canale satellitare ancora, purtroppo, poco
visto.

L’ultimo punto concerne la sollecita-
zione del collega Ruzzante sul problema
delle votazioni, con particolare riferi-
mento alla garanzia di personalità del
voto. Ebbene, gli uffici stanno già valu-

tando da tempo gli aspetti tecnici in
materia e dovranno poi sottoporli alle
valutazioni degli organi politici compe-
tenti.

(Votazione degli ordini del giorno
– Doc. VIII, n. 2)

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
degli ordini del giorno presentati.

Pongo in votazione l’ordine del giorno
Nespoli ed altri n. 9/doc. VIII n. 2/1, ac-
cettato dal Collegio dei questori.

(È approvato all’unanimità)

Passiamo alla votazione dell’ordine del
giorno Acquarone e Patria n. 9/doc. VIII
n. 2/2, che è stato accettato con la se-
guente riformulazione: « sostituire il dispo-
sitivo con il seguente: “ad avviare una
riflessione sulle problematiche relative alla
tutela giurisdizionale interna, anche al fine
di definire eventuali modifiche o aggior-
namenti all’attuale normativa” ».

Pongo in votazione l’ordine del giorno
Acquarone 9 /doc. VIII n. 2/2 (Nuova
formulazione), accettato dal Collegio dei
questori.

(È approvato all’unanimità)

Pongo in votazione l’ordine del giorno
Ruzzante ed altri 9/doc. VIII n. 2/3, ac-
cettato dal Collegio dei questori.

(È approvato all’unanimità)

Pongo in votazione l’ordine del giorno
Patria ed altri n. 9/doc. VIII n. 2/4, ac-
cettato dal Collegio dei questori.

(È approvato all’unanimità)

Passiamo alla votazione dell’ordine del
giorno Patria ed altri n. 9/doc. VIII n. 2/5,
che è stato accettato con la seguente
riformulazione: « nel dispositivo sostituire
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le parole: “se del caso d’intesa con il
Comune di Roma” con le seguenti: “presso
il Comune di Roma” ».

Pongo in votazione l’ordine del giorno
Patria ed altri n. 9/doc. VIII n. 2/5 (Nuova
formulazione), accettato dal Collegio dei
questori.

(È approvato all’unanimità)

Pongo in votazione l’ordine del giorno
Patria ed altri n. 9/doc. VIII n. 2/6, ac-
cettato dal Collegio dei questori.

(È approvato all’unanimità)

Passiamo alla votazione dell’ordine del
giorno Patria ed altri n. 9/doc. VIII n. 2/7,
che è stato accettato con la seguente
riformulazione: « nel dispositivo soppri-
mere la parola: “specie” ».

Pongo in votazione l’ordine del giorno
Patria ed altri n. 9/doc. VIII n. 2/7 (Nuova
formulazione), accettato dal Collegio dei
questori.

(È approvato all’unanimità)

È cosı̀ esaurita la trattazione degli
ordini del giorno presentati.

Sull’incidente aereo occorso ieri
a New York (ore 12,45).

PRESIDENTE. Ieri pomeriggio la città
di New York è stata funestata, ancora
una volta, da un terribile incidente aereo
e centinaia di persone hanno perso la
vita.

Sono in corso inchieste da parte delle
autorità federali americane per accertare
le modalità e le dinamiche dell’incidente e
solo nelle prossime ore avremo un quadro
certo di riferimento.

Per il momento, propongo che la Ca-
mera dei deputati dimostri in modo sim-
bolico la sua partecipazione al dolore degli
americani con un minuto di silenzio (Il
Presidente si leva in piedi, e con lui l’intera
Assemblea – La Camera osserva un minuto
di silenzio).

Si riprende la discussione.

(Dichiarazioni di voto
– Doc. VIII, nn. 1 e 2)

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
voto l’onorevole Innocenti. Ne ha facoltà.

RENZO INNOCENTI. Signor Presi-
dente, intervengo innanzitutto per mani-
festare l’apprezzamento per il lavoro
svolto dai questori nel presentare in que-
st’aula i documenti di bilancio sottoposti
alla nostra attenzione ed al nostro voto e
sui quali preannuncio il voto favorevole
dei deputati del gruppo dei Democratici di
sinistra-l’Ulivo. Esprimo apprezzamento
perché tali documenti riflettono la volontà
di non interrompere un processo avviato
già alcuni anni fa che proponeva e, come
oggi ci è stato confermato, ripropone an-
che per gli anni futuri, alcuni obiettivi che
consideriamo importanti. Mi riferisco al-
l’obiettivo di un’equilibrata gestione finan-
ziaria; prova ne è quanto i questori ci
hanno detto per quanto riguarda la situa-
zione del fondo quiescenza che, fino a
qualche tempo fa, presentava squilibri di
carattere preoccupante. Allo stesso modo
obiettivo importante è, e rimane ancora
oggi seppure in mutate condizioni, quello
dei servizi di supporto ai parlamentari e di
una maggiore efficacia dell’istituzione che
si deve raccordare con i mutamenti in atto
nella società e nella politica.

Si tratta – come qualcuno ha già
affermato – di proseguire in tale dire-
zione, rendendo complessivamente la mac-
china dell’amministrazione, le strutture
operative ed i servizi più adeguati e sem-
pre più capaci di rispondere alle esigenze
dell’attività parlamentare che cambiano di
periodo in periodo e, soprattutto, al ruolo
ed alla funzione del ramo del Parlamento
che rappresentiamo. Per fare ciò occorre
una capacità di lettura, di interpretazione
dei mutamenti in corso e, soprattutto, una
grande capacità di programmazione.
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Credo sia molto importante sottoli-
neare un aspetto che, nel corso dell’illu-
strazione dei documenti di bilancio e nella
discussione generale avvenuta ieri, ma an-
che nelle stesse repliche che i questori
hanno fatto stamani, viene evidenziato.
Dobbiamo cercare di « mantenere la barra
dritta » rispetto alla logica di programma-
zione degli interventi. Sarebbe un errore
sia quello di rincorrere le emergenze, sia
quello di gestire al meglio l’ordinaria am-
ministrazione.

Mi riferisco ad un tema importantis-
simo, quello relativo alla sicurezza di chi
opera all’interno di questa istituzione,
della sicurezza interna complessivamente
parlando: non è un caso che sia stato uno
dei temi maggiormente evidenziati. Si
tratta non solo di rispettare alcune norme
di legge e, quindi, di essere tra i primi –
se non i primi in assoluto – a adeguare le
nostre strutture alle normative in corso
per la sicurezza, ma si tratta soprattutto di
rendere sicuro in senso complessivo un
luogo di lavoro che è un punto di riferi-
mento importante per le istituzioni nel
nostro paese. Ecco perché vi è il duplice
aspetto della sicurezza e degli investimenti
in sicurezza per prevenire situazioni di
pericolo che possono nuocere all’incolu-
mità dei singoli; emergerebbe altrimenti
una difficoltà nel ruolo di riferimento
dell’istituzione parlamentare. Ecco perché
gli interventi in questa sede in ordine al
più elevato standard di sicurezza raggiun-
gibile come obiettivo primario per i pros-
simi tempi trovano d’accordo il nostro
gruppo e credo trovino d’accordo tutti noi.
È importante, per mettere tutti in condi-
zioni migliori di lavoro, raggiungere tali
standard e miglioramenti.

Credo si debbano svolgere alcune con-
siderazioni in ordine alla necessità di
accelerare i percorsi – lo dico soprattutto
ai questori – per garantire l’idoneità di
alcuni locali in cui vengono svolti i lavori
delle Commissioni e per fornire idonee
soluzioni ai problemi posti dai gruppi
parlamentari. Credo che questo elemento
sia il riflesso dei cambiamenti in corso. Il
problema della sicurezza è importante,
non solo per quanto riguarda l’aspetto

della incolumità dei singoli, ma anche per
la certezza del buon ordine dei lavori e
della loro programmazione tenendo tali
elementi come costanti riferimenti della
nostra azione quotidiana.

Le caratteristiche dei mutamenti in
corso, cosı̀ come qualche collega sottoli-
neava, dipendono da moltissimi fattori,
relativi al nuovo ruolo che il parlamentare
ha assunto con la modifica della legge
elettorale e, quindi, ad un rapporto di-
verso, più stretto e collegato ai problemi
del territorio senza che egli perda il rife-
rimento di rappresentante di interessi ge-
nerali della nostra società. Comunque,
veniva giustamente sottolineata la neces-
sità di nuovi supporti operativi per man-
tenere un collegamento in tempi reali con
il proprio collegio, nel rapporto tra eletto
ed elettore, uno dei punti su cui le mu-
tazioni del ruolo e della funzione del
parlamentare si esemplificano in modo
maggiore.

Credo sussistano anche le questioni
relative ai tempi sempre più accelerati
della politica; ciò impone a tutti noi di
velocizzare le necessarie misure anche nel
campo della strumentazione operativa. È
stata sollecitata una serie di strumenti nel
campo del potenziamento dell’informatiz-
zazione e del collegamento con la rete
telematica – e mi fa piacere il giudizio
espresso positivamente su alcuni suggeri-
menti contenuti in un ordine del giorno
appena approvato – e ciò evidenzia come
questo costituisca uno dei settori di po-
tenziamento dell’attività. Ritengo questo
sia un passo importante anche nel campo
dell’informatizzazione, perché un altro dei
mutamenti necessari consiste nell’avere
sempre più coscienza che da parte dei
cittadini, della società, dei singoli, delle
associazioni si chiede leggere in tempi
veloci il nostro lavoro e di riflettere su
tutto ciò.

Uno dei sistemi da attuare è quello di
rendere più aperto e trasparente il nostro
lavoro: ciò si realizza anche e non solo
attraverso gli strumenti informatici.

Le cifre che il collega Ballaman ricor-
dava – cioè 21 milioni di collegamenti
mensili con il nostro sito Internet, sulla
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base di una stima realizzata nei primi
mesi del 2001, con un incremento addi-
rittura del 70 per cento – sono indice di
questa attenzione e del ruolo che dob-
biamo svolgere.

Questo è il motivo per cui condividiamo
molto gli sforzi che sono stati proposti in
direzione di ulteriori investimenti e del-
l’acquisizione di strumenti utili per una
specializzazione in questo campo.

Si tratta di una richiesta di conoscenza
da parte dei cittadini ma anche, credo, di
una sostanza importante nel rapporto di
vicinanza tra l’istituzione parlamentare e
la società e il cittadino; ciò rappresenta un
elemento importante dal punto di vista,
non solo della credibilità delle istituzioni,
ma anche della partecipazione alla vita
politica e alla democrazia nel nostro
paese.

I riferimenti in ordine alle realizzazioni
avvenute evidenziano questa volontà e
questa capacità di adeguamento e di pre-
visione dei mutamenti in atto e, quindi, gli
argomenti che sono stati svolti nella rela-
zione presentata ieri alla Camera da parte
del Collegio dei questori in ordine al
progetto di previsione per il futuro, ci
trovano tutti d’accordo.

Emerge, questione anch’essa impor-
tante, la necessità di proseguire nel cam-
mino stabilito nel marzo di quest’anno,
con il programma di investimenti triennale
(135 miliardi nei prossimi tre anni) perché
lı̀ si trovano le risorse e, soprattutto, gli
obiettivi importanti per il potenziamento
delle misure indicate, sulle linee direttrici
che poc’anzi ricordavo.

Ciò è indispensabile perché si sono
introdotti cambiamenti positivi nell’orga-
nizzazione e nel funzionamento della mac-
china amministrativa che, sappiamo, sor-
regge la funzione politico-legislativa. In
questa direzione dobbiamo proseguire e,
quindi, abbiamo appreso con favore le
indicazioni di lavoro fornite dal Collegio
dei questori e riconfermate anche stamani.

Ritengo – prima di concludere il mio
intervento – di rivolgere un apprezza-
mento ed un ringraziamento anche per il
lavoro che tutto il personale svolge. Ab-
biamo approvato ordini del giorno che

riguardano anche materie specifiche, pre-
vedendo la rimozione di alcune situazioni
di disagio e di difficoltà che, nel campo del
personale, sono state sottolineate da alcuni
colleghi e ribadite questa mattina dagli
onorevoli questori. Credo sia un punto
importante cercare di dare esecuzione a
quanto previsto nell’impegno contenuto
nell’ordine del giorno. Questo è molto
importante perché sappiamo che per la
qualità del nostro lavoro è necessario
anche rimuovere quelle cause di disagio e
di difficoltà. Può essere una causa anche
quella – che prima ricordava il questore
Manzini, rispondendo ad un intervento
dell’onorevole Acquarone – relativa all’ec-
cessivo contenzioso in corso. Ritengo,
quindi, che anche questo sia un terreno di
impegno.

Vorrei fornire, tuttavia – anche questo
è un elemento importante – un’indica-
zione di lavoro per cercare di leggere,
ancora in modo migliore, i documenti di
bilancio. Siamo abituati, per una serie di
motivazioni, a discutere dei documenti di
bilancio nell’ultima parte dell’anno di
esercizio. È vero che nei documenti in
nostro possesso ci sono tutti gli elementi
per poter avere un aggiornamento in
tempo reale; però, sarebbe opportuno, ol-
tre a intervenire sui tempi, portando al-
l’attenzione e sottoponendo alla votazione
dell’Assemblea tali documenti il prima
possibile, cercare di produrre una nota
contabile relativa – quando si discute il
progetto di previsione – ai fatti più rile-
vanti che si sono verificati nel tempo
decorso fino a quel momento. Ciò consen-
tirebbe una maggiore leggibilità e com-
prensione anche dei documenti di bilancio.

Dunque, nel sottolineare questi aspetti
positivi e questi suggerimenti, riconfermo
il voto favorevole da parte del nostro
gruppo sul conto consuntivo per l’anno
finanziario 2000 e sul progetto di bilancio
per il 2001 (Applausi dei deputati del
gruppo dei Democratici di sinistra-l’Ulivo).

PRESIDENTE. Chiedo ai colleghi un
po’ di sintesi perché, dopo il voto finale,
dovremo interrompere i nostri lavori per
consentirne la ripresa alle 15.
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Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l’onorevole Boccia. Ne ha facoltà.

ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente,
siamo all’inizio della legislatura ed esami-
niamo un bilancio a cavallo tra quello
predisposto dai questori già nello scorso
aprile e quello aggiornato, predisposto dai
nostri colleghi questori oggi, anche alla
luce dell’assestamento del bilancio dello
Stato.

Come accade in queste circostanze, si
fanno sempre anche considerazioni di or-
dine più generale; cosı̀ mi sono ricordato
di quando sono entrato alla Camera, cin-
que anni fa, come deputato, dopo la mia
esperienza di presidente della regione Ba-
silicata e dopo dieci anni di attività legi-
slativa in una regione considerata un mo-
dello funzionante nel contesto delle re-
gioni italiane.

Ebbene, io avevo in mente, come tutti
gli italiani, uno stereotipo che, tra l’altro,
si contribuisce a divulgare per indebolire o
delegittimare le istituzioni: pensavo ad un
apparato burocratico e centralista, piutto-
sto inefficiente ed incapace. Insomma, il
carrozzone della Camera dei deputati,
come era dipinto anche da alcuni colleghi
leghisti in una fase della vita del nostro
Parlamento, sembrava costituire uno
spreco di risorse pubbliche, fatto a piene
mani. Basti guardare al sollucchero con il
quale alcuni giornali, piuttosto qualunqui-
sti, gettavano e, qualche volta, gettano
fango sull’istituto parlamentare, sulle in-
dennità dei parlamentari, sugli stipendi dei
dipendenti parlamentari, sempre con
l’obiettivo, ovviamente, di delegittimare e
destabilizzare il quadro istituzionale, per
poter continuare a far pascere – diciamo
– i propri padroni. In definitiva, il giudizio
sul Palazzo era piuttosto negativo.

Dopo cinque anni di esperienza parla-
mentare alla Camera dei deputati, desi-
dero testimoniare che mi sbagliavo. Sono
convinto che tutti gli italiani cambiereb-
bero opinione se potessero conoscere bene
ed a fondo il lavoro svolto all’interno della
Camera dei deputati e, presuppongo, an-
che al Senato. Mi sono, dunque, ricreduto,
in questi cinque anni di esperienza, vissuta

abbastanza intensamente un po’ in tutte le
parti del Palazzo.

L’efficienza e l’efficacia del sistema
della Camera dei deputati sono formida-
bili. Noi usufruiamo, senza dubbio, di un
servizio eccellente, svolto da risorse umane
di prim’ordine: si tratta di un patrimonio
impareggiabile, caratterizzato dall’alta
qualità professionale dei nostri dipendenti,
da una disponibilità che non conosce limiti
di tempo e di cortesia, da uno stile e da
un timbro che hanno radici non solo nella
consapevolezza dell’assolvimento del pro-
prio dovere, ma anche nello spirito pub-
blico di chi sa di servire le istituzioni
democratiche e, dunque, attraverso di esse,
il popolo italiano.

Desidero complimentarmi con quanti,
negli anni, hanno saputo costruire questo
bene ed esprimere un sentito apprezza-
mento a tutto il personale, dal Segretario
generale all’ultimo dipendente della Ca-
mera dei deputati. Grazie. Grazie al loro
impegno, noi riusciamo a fornire risposte
alle domande che salgono dal paese.

La riforma dell’amministrazione, rea-
lizzata tra il 1999 ed il 2001, entra ora
nella sua fase di piena esplicazione. Dun-
que, avremo effetti ancor più benefici sia
sull’efficienza sia sulla efficacia dell’atti-
vità parlamentare. Il modello posto in
essere consente di nutrire ottimismo sui
risultati. È positiva, infatti, la scelta di
mantenere il sistema verticale dove pre-
valgono le funzioni di gestione e di pre-
ferire il sistema orizzontale dove preval-
gono le funzioni di coordinamento. Va
bene il criterio della flessibilità che con-
sente e prevede ogni utile accomodamento
funzionale per garantire, da una parte,
decisionismo e, dall’altra, collegialità,
ferma l’assoluta chiarezza – e questo è un
aspetto fondamentale – del ruolo del re-
sponsabile del procedimento. Vanno bene
i criteri per adattare alle strutture i mo-
delli organizzativi ed è andata bene anche
la riallocazione degli incarichi.

Anzi, bisogna confermare l’orienta-
mento favorevole alla rotazione degli in-
carichi. È necessario favorire sempre di
più la premialità in ragione del risultato:
la competizione nell’armonia è una buona

Atti Parlamentari — 26 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 13 NOVEMBRE 2001 — N. 61



medicina, anche nel pubblico. È impor-
tante che la dirigenza rimanga sempre
terza rispetto alle parti politiche, perché
essa deve rappresentare il servizio pub-
blico permanente rispetto al transeunte
dell’appartenenza politica. Ci sono ten-
denze da una parte e dall’altra che vanno
sconfitte, come i tentativi di mettere eti-
chette da parte dei soliti mestatori, che
campano sul discredito delle istituzioni.
Tuttavia, la dirigenza della Camera, salvo
qualche marginalissima eccezione che si
presta, mantiene ben saldo il suo positivo
e disinteressato orientamento terzo. Com-
plimenti anche per questo !

Darei qualche sommesso suggerimento
al Segretario generale. Non capisco perché
non si proceda alla nomina del quarto
Vice segretario generale: la supplenza mi
pare del tutto impropria, cosı̀ come l’at-
tribuzione agli altri tre di competenze non
previste dal regolamento. Allo stesso
modo, considero assolutamente debole
l’attuale dotazione del servizio del bilan-
cio. Questo è un servizio che ci viene
invidiato in Europa e in Italia dalle au-
torità competenti: esso ha contribuito non
poco a fare realizzare il risanamento dei
conti pubblici. Ebbene, questo servizio ha
solo tre unità operative: non voglio fare
paragoni (anche perché vorrei andare
prima a rendermi conto di persona), ma se
al servizio biblioteca ce ne è una trentina,
mi pare questa una spropositata dotazione
di organico. Inoltre, trasformerei l’ufficio
per i rapporti con le istituzioni delle
autonomie regionali, che in maniera molto
superficiale è incluso tra gli « altri incari-
chi ». Le regioni entrano in una fase cen-
trale nella vita del paese e hanno, dopo la
riforma della Costituzione, pari dignità
con lo Stato. Mettere tra gli « altri inca-
richi » una piccola forza che si occupa di
questa materia mi pare veramente sba-
gliato: trasformerei almeno in ufficio que-
sta struttura.

Ai questori suggerisco di raddoppiare le
spese per l’aggiornamento professionale
dei nostri dipendenti e di accollare al
nostro bilancio le spese per le pubblica-
zioni, sempre ad altissimo livello, che i
nostri funzionari realizzano, magari qual-

che volta a spese loro, e che noi, invece,
riteniamo meritevoli, non solo di essere
fatte, ma soprattutto di essere lette. È
importante che per i funzionari si inten-
sifichino sempre di più i rapporti di co-
noscenza da una parte con l’Europa e
dall’altra con le regioni.

Per quanto riguarda le risorse strumen-
tali, bisogna riconoscere che negli ultimi
anni sono stati fatti notevoli passi in
avanti. I questori, ma tutti i colleghi in-
tervenuti, hanno ripreso i punti di forza
del lavoro svolgo negli ultimi anni. Quelli
della passata legislatura devono avere il
nostro ringraziamento. Tuttavia, dalla re-
lazione...

PRESIDENTE. Onorevole Boccia, la
prego di concludere.

ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente,
il mio tempo non è scaduto e sulla que-
stione del bilancio della Camera non in-
tendo cedere di un secondo !

PRESIDENTE. Onorevole Boccia, io
non la farò cedere, anche se il tempo è
scaduto, perché può parlare finché vuole.
Facevo appello alla sua cortesia, non al
regolamento.

ANTONIO BOCCIA. No, Signor Presi-
dente, il tempo non è scaduto.

Dalla relazione di accompagnamento
vedo che si intende continuare su questa
strada. Mi pare una buona strada e do
atto al Collegio dei questori di aver af-
frontato con il passo e la qualità giusti le
questioni che abbiamo davanti; per questo
il gruppo della Margherita voterà a favore.
Certo, tutto quello che si è fatto è stato
elencato e sollevare qualche osservazione
può sembrare ridurre il giudizio positivo,
ma questa è l’unica occasione importante
per la vita della Camera.

Intendo dare qualche suggerimento che
non deve assolutamente ridurre il giudizio
positivo che il gruppo della Margherita
esprime sulla relazione del questore Co-
lucci e sulla relazione predisposta dall’in-
tero Collegio.
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Nel nostro dibattito non vi è traccia
della questione relativa al parcheggio che,
invece, è una questione centrale; pregherei
il Collegio dei questori ed il Presidente
della Camera di farsene carico. Abbiamo
abbellito la piazza, restituito al mondo
una meravigliosa facciata, a fianco della
quale c’è però un palazzo decadente che
dà un’immagine assolutamente negativa di
noi che ci troviamo nelle sue vicinanze.
Dobbiamo porre mano alla questione che
riguarda la ristrutturazione di quell’edifi-
cio o quanto meno il rifacimento della
facciata. Se sarà necessario, chiederemo al
comune di Roma di fare obbligo ai pro-
prietari di provvedervi. Inoltre, dobbiamo
risolvere il problema relativo ai parcheggi:
non è possibile che non si riesca a trovare
una soluzione per i parcheggi. Nel cortile
della Camera, con non poche responsabi-
lità del Presidente della Camera e dei
questori, vi è un groviglio di fili al quale
occorre assolutamente mettere mano.

Credo si debba porre la questione di
rendere più trasparente il voto elettronico
studiando una qualche innovazione tecno-
logica che ci consenta di far corrispondere
al voto la volontà di un collega. Dobbiamo
porci la questione della sicurezza, dei corsi
di alfabetizzazione informatica per tutti i
deputati, dobbiamo aumentare gli accessi
all’opera De Agostini, soprattutto per la
parte riguardante i codici e le leggi; ciò si
potrebbe ottenere anche introducendo
qualche ticket, affinché i colleghi non
interessati vi rinunzino. Dobbiamo assolu-
tamente stabilire – il compito in questo
caso deve essere assolto dal Presidente
della Camera – un collegamento con il
sistema informatico del Ministero delle
finanze che consenta di avere dati certi
sulle entrate; non è possibile che la Com-
missione finanze e la Commissione bilan-
cio, a tutt’oggi, non abbiano ancora questo
collegamento. Noi non siamo in condi-
zione di certificare una copertura perché
non possiamo sapere l’entità esatta –
ovviamente differenziata – delle entrate.
Signori questori, vedo che vi è l’intenzione
– la rafforzo – di risolvere il problema
della pubblicità dei nostri lavori, soprat-
tutto per ciò che concerne le Commissioni.

Dunque il mio è un giudizio positivo
corredato da qualche indicazione. Lo stru-
mento va bene, per i tempi – è la solita
polemica – c’è l’impegno di portare il
bilancio all’esame della Camera entro
aprile. Mi auguro che il Presidente della
Camera, attribuendo la giusta importanza
al bilancio, lo metta nell’ordine del giorno
ad aprile e non ad ottobre.

Vedo che lo strumento è più traspa-
rente: cassa, competenza, lire, euro, an-
nuale, triennale; il nuovo regolamento di
amministrazione e contabilità, da questo
punto di vista, ha risolto anche qualche
dubbio, ma la relazione dei questori – se
qualcuno se la leggesse – da un segnale
molto forte. Onorevole Colucci, noi con-
tiamo moltissimo su di lei per un bilancio
sempre più trasparente.

La manovra finanziaria è lodevole...

PRESIDENTE. Scusi onorevole Boccia,
capisco che forse lei oggi è irritato, l’ho
fatta parlare cinque minuti in più dei dieci
che aveva a disposizione perché siamo in
sede di dichiarazione di voto.

Tra l’altro, per l’importanza delle cose
che sta affermando, che comunque anda-
vano dette ieri in sede di discussione sulle
linee generali, la faccio concludere...

ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente...

PRESIDENTE. Non voglio essere for-
male perché stiamo parlando in ordine al
bilancio della Camera. La invitavo ad
essere il più sintetico possibile, poiché,
come lei sa, essendo lei uno stretto asser-
tore del regolamento, avrebbe dovuto già
concludere il suo intervento.

Le chiedo scusa per l’interruzione.

ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente,
la ringrazio ma c’è un equivoco che vorrei
lei mi chiarisse, dopo di che posso anche
terminare il mio intervento. Poiché vi sono
tempi contingentati anche per le dichia-
razioni di voto, ero convinto di averli
rispettati. Se, invece, fa riferimento alla
norma generale...

PRESIDENTE. Sono sempre dieci mi-
nuti; non voglio dar spazio a una que-
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stione formale e aprire una disputa in
merito a ciò.

ANTONIO BOCCIA. Se non mi fa par-
lare, allora non parlo.

PRESIDENTE. No, mi scusi, sono io
che, a questo punto, la sollecito a termi-
nare.

Se è possibile, però, le chiedo di ridurre
i tempi del suo intervento.

ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente,
dicevo, dunque, che non vi sono dubbi in
ordine al tema della trasparenza.

La manovra va anche bene, e cosa
hanno fatto i nostri questori ? I colleghi lo
devono sapere: i nostri questori, lodevol-
mente, hanno consentito, con una mano-
vra impropriamente chiamata finanziaria,
con l’assestamento del bilancio, di ottenere
una dotazione che ha consentito di arri-
vare alla fine dell’anno e che ci consente
oggi di svolgere questi ragionamenti sui
programmi per il futuro. Se non avessimo
50 miliardi in più nel 2002 e 50 miliardi
in più nel 2003, non potremo parlare
proprio di niente.

Pertanto, è giusto che i colleghi sap-
piano fino in fondo che, tutti insieme,
stiamo sostenendo un Presidente della Ca-
mera, un Ufficio di Presidenza ed un
Collegio dei questori che, ricorrendo a
questo aumento di dotazione attraverso la
forma del fondo di riserva, hanno risolto
un problema importante.

Ciò non toglie che qualche osservazione
vada fatta, in quanto dobbiamo impe-
gnarci a ridurre le nostre spese.

Sulla ristorazione c’è un disavanzo di 3
miliardi e mezzo, purtroppo crescente. Per
le locazioni vi sono 60 miliardi, più 31 per
i servizi accessori. È un po’ troppo, quindi
dovremo porci il problema dell’acquisto:
mi auguro che il Presidente della Camera,
oltre al Collegio dei questori, il giorno
dopo la scadenza dei due anni, come
prevede il contratto, attivi l’iniziativa per
l’acquisto di palazzo Marini, perché solo in
tale modo ridurremo le spese, capitalizze-
remo e accresceremo il nostro patrimonio.

Dieci miliardi per le spese telefoniche
sono un po’ troppi e, signor Presidente
della Camera, sono soprattutto troppi cin-
que miliardi per consulenza ed assistenza
legale, quando disponiamo di un ufficio
legale che, in base alle leggi generali dello
Stato, dovrebbe assumere la difesa degli
interessi della Camera.

In un piccolo comune, come in una
regione, ma anche per un ministro, per
poter fare una consulenza esterna è ne-
cessario che chi scrive la determinazione
nella motivazione affermi di non avere a
disposizione personale competente. Non
credo che si possa dire di non avere
personale competente presso il nostro uf-
ficio legale. Dunque, si diano gli incarichi
al nostro ufficio !

Anche sul fronte delle entrate, gli in-
teressi bancari si trovano alle migliori
condizioni di mercato, onorevole Colucci ?
Gli accantonamenti dei versamenti per i
vitalizi hanno fruttato notevolmente.
Perché non accresciamo questa disponibi-
lità ?

Credo che ieri, sia il collega Acquarone
sia il collega Bianco abbiamo messo in
evidenza che il bilancio della Camera non
è secondario; lo hanno fatto i questori e
tutti gli intervenuti.

Il bilancio della Camera non è secon-
dario affinché l’istituto della Camera dei
deputati ed i singoli parlamentari siano
messi in condizione di disporre di quel-
l’autonomia capace di far rappresentare
degnamente gli interesse del paese.

Considerato lo sforzo dei questori
esprimeremo, pertanto, un voto favorevole
(Applausi dei deputati del gruppo della
Margherita, DL-l’Ulivo).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l’onorevole
Boato, che sarà veramente sintetico. Ne ha
facoltà.

MARCO BOATO. Signor Presidente,
sarò breve. Il lavoro che hanno svolto i
colleghi questori, Colucci, Manzini e Bal-
laman è positivo e va elogiato, cosı̀ come
va espresso elogio nei confronti degli uffici
che con loro hanno collaborato.
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Ho letto la relazione del questore Co-
lucci, nel corso del dibattito di ieri sulle
linee generali, e ho ascoltato oggi le re-
pliche dei questori Manzini e Ballaman.
Devo dire che l’impianto che essi hanno
proposto, sia nel corso della seduta di ieri
sia nelle repliche di oggi, è largamente
condivisibile.

Allo stesso modo, abbiamo approvato
all’unanimità, con il consenso dei deputati
questori e con qualche riformulazione, gli
ordini del giorno che i colleghi, trasver-
salmente rispetto agli schieramenti politici,
hanno presentato, uno dei quali era stato
da me sottoscritto.

I colleghi deputati e i colleghi questori
sanno quali siano le complessità cui deve
far fronte il gruppo Misto che, non a caso,
nell’ambito del capo III del nostro rego-
lamento, occupa un certo spazio anche dal
punto di vista delle previsioni normative: il
comma 5 dell’articolo 14, il comma 3
dell’articolo 15, l’intero articolo 15-bis.

Per quanto riguarda i problemi che in
questa sede ci occupano, va ricordato il
comma 3 dell’articolo 15, secondo periodo.
Devo dare atto ai colleghi questori di avere
in qualche modo valutato attentamente e
seguito con rigore, nonché con compren-
sione, la complessità dei problemi e delle
esigenze riguardanti il gruppo Misto, che
comprende ben cinque componenti rico-
nosciute, nonché altri sei singoli deputati
che, a pieno titolo, ne fanno parte.

Vorrei chiedere ai colleghi questori non
di intervenire per cambiare qualcosa al
riguardo, bensı̀ di mantenere l’attenzione
già avuta nei primi mesi. Infatti, questo
gruppo, fra tutti i gruppi della Camera –
ne fa fede il regolamento e gli articoli da
me citati –, ha esigenze, complessità e
problemi che altri non possono avere.

In qualità di presidente del gruppo
Misto, devo avere un ruolo di garanzia
dell’efficienza, dell’efficacia delle strutture
e del personale di tutte le componenti del
gruppo Misto, a prescindere dalla loro
appartenenza politica. Ripeto, quindi, che
il lavoro di collaborazione con i questori è
stato assolutamente positivo, per cui gliene
do atto e li ringrazio.

Credo che, più in generale – e ciò
interessa tutti i deputati – sia giusto
rafforzare i servizi logistici, quelli in ter-
mini di risorse umane e quelli informatici,
di cui, da ultimo, ha relazionato il que-
store Ballaman, per valorizzare l’attività
della Camera nel suo insieme, di tutti
gruppi, ma anche di tutti i deputati. In-
fatti, ogni deputato in questa sede appar-
tiene ad un gruppo, ad una componente
del gruppo Misto. Ma credo anche che non
vada cancellata l’individualità di ciascuno
di noi.

Tanto più, come ricordato giustamente
dal collega Innocenti, nel momento in cui
il nuovo sistema politico-elettorale tende a
privilegiare un rapporto più stretto fra
deputato e collegio; ciò vale anche per i
deputati eletti nelle liste proporzionale, nel
rapporto fra il deputato e la più ampia
circoscrizione elettorale. Questo rapporto
è sempre più importante e viene sempre
più valorizzato anche dai cittadini. È
quindi giusto il lavoro che ci è stato
prospettato e che è diretto al potenzia-
mento di tutto ciò che può valorizzare
questo lavoro.

Qualcuno, a voce bassa, mi ricorda
anche di affrontare non soltanto il pro-
blema del rapporto fra il deputato ed il
Collegio, ma anche quello dell’accesso alla
Camera, sotto il profilo dei parcheggi:
questione che mi si dice essere un pro-
blema di particolare difficoltà e delica-
tezza. Lo dico en passant: so che i questori
possono prestare attenzione anche a que-
sto.

Per concludere, è giusto valorizzare la
Camera, nel suo insieme, ed il ruolo del
Parlamento complessivamente; nel fare
questo, ha ricordato ieri l’onorevole Ge-
rardo Bianco con un intervento costruttivo
che condivido, occorre realizzare un cor-
retto rapporto fra il Parlamento e il Go-
verno, ma anche un corretto rapporto di
confronto e dialogo fra la maggioranza e
l’opposizione. Sotto questo profilo, il la-
voro che si sta svolgendo predispone le
strutture, i servizi, anche di carattere in-
formatico; per tutto il resto, mentre l’ono-
revole Gerardo Bianco lamentava ieri una
carenza sotto il profilo della qualità nel
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confronto e nel dialogo parlamentare, per-
sonalmente credo che non devono prov-
vedervi i questori, bensı̀ noi, con la volontà
politica di farlo.

PRESIDENTE. Ringrazio l’onorevole
Dario Galli, che mi ha preannunciato
l’intenzione di consegnare il testo della sua
dichiarazione di voto affinché venga pub-
blicata in calce al resoconto stenografico
della seduta odierna.

Sono cosı̀ esaurite le dichiarazioni di
voto.

Prima di procedere alla votazione fi-
nale, non posso esimermi, in qualità di
Presidente della Camera, dallo svolgere,
come è consuetudine, alcune considera-
zioni riepilogative che, tuttavia, non supe-
reranno la durata di cinque minuti.

Anche se sono trascorsi soltanto cinque
mesi dall’inizio della legislatura, e dalla
mia elezione a Presidente della Camera, è
possibile tracciare un primo bilancio sul-
l’attività finora svolta. Credo tutti ricono-
scano che, in questo periodo, la Camera
ha lavorato molto e bene, svolgendo ap-
pieno tutti i suoi compiti, sia sul versante
legislativo sia sugli altri piani di attività.

E mi piace sottolineare come questo
risultato sia stato ottenuto con il concorso
tanto della maggioranza quanto dell’oppo-
sizione.

L’onorevole Gerardo Bianco ha svolto
ieri un bell’intervento dedicato al rapporto
tra maggioranza e minoranza, affrontando
la questione in termini politico-istituzio-
nali, ma direi anche filosofici. Non entro
ovviamente nel merito di questo rapporto
né sulla qualità degli atteggiamenti che,
dall’una e dall’altra parte, lo sostanziano.
Certo, come Presidente della Camera non
posso che privilegiare le ragioni del dia-
logo e della comprensione rispetto a quelle
dell’asprezza polemica e dello scontro.

Comunque, anche se le esigenze della
maggioranza e dell’opposizione sono, il più
delle volte, necessariamente contrapposte,
entrambe credo abbiano sinora trovato
adeguata soddisfazione. In questi mesi, sin
dal mio insediamento, ho sempre sottoli-
neato il diritto della maggioranza a gover-
nare, cosı̀ come quello dell’opposizione a

controllare. Ebbene, voglio citare alcuni
dati che appaiono emblematici a questo
riguardo.

Per il primo aspetto, il tasso di attua-
zione del calendario dei nostri lavori è
stato pari, al mese di ottobre 2001, al
cento per cento; ciò significa che sono stati
rispettati i tempi prefigurati per l’attua-
zione del programma legislativo dell’ese-
cutivo.

D’altra parte, a titolo di esempio, va
ricordato il numero assai elevato delle
informative urgenti del Governo, su fatti
della più diversa natura. Da luglio ad
ottobre, su richiesta dell’opposizione, nove
sedute sono state dedicate a questo fine: si
pensi a quelle concernenti gli incidenti
avvenuti a Genova in occasione del G8, gli
attentati terroristici negli Stati Uniti
d’America, l’evoluzione della situazione in-
ternazionale dopo l’11 settembre.

Ciò dimostra l’attenzione e la disponi-
bilità del Governo, in un contesto di rap-
porti tra esecutivo e Parlamento impron-
tati a correttezza, e di cui voglio dare
volentieri atto ai rappresentanti del Go-
verno.

Se intensa è stata l’attività dell’Assem-
blea (in 60 sedute per un totale di 295 ore,
sono stati deliberati 40 progetti di legge ed
è stato svolto più di un terzo degli atti
ispettivi presentati), rilevante è stato anche
il lavoro delle Commissioni permanenti, di
cui desidero dare atto ai presidenti e ai
rispettivi uffici di presidenza. Oltre all’at-
tività legislativa, è stato dato notevole
impulso agli strumenti di informazione,
con l’avvio di nove indagini conoscitive e
sono stati affrontati, con particolare im-
pegno, i temi legati all’attualità nel con-
testo comunitario ed internazionale.

Particolarmente significativo è stato il
lavoro delle Commissioni riunite III e XIV
della Camera con i corrispondenti organi
del Senato, nell’ambito dell’indagine cono-
scitiva sul futuro dell’Unione europea, an-
che in vista della predisposizione di una
relazione all’Assemblea sulle tematiche og-
getto del Consiglio europeo di Laeken del
14 e 15 dicembre prossimo. Ricordo, a
questo proposito, il Forum Per l’avvenire
dell’Europa, che le Presidenze delle Ca-
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mere hanno organizzato per il 30 novem-
bre 2001, e che si svolgerà qui a Monte-
citorio, alla presenza del Capo dello Stato
e delle più alte autorità nazionali ed
europee e che consentirà di fare il punto
sulle iniziative già intraprese e su quelle
future.

Sul piano più strettamente istituzio-
nale, voglio ricordare che, in sede di
Giunta per il regolamento sono stati af-
frontati temi di grande rilevanza, tra cui
quelli relativi alla formazione dei gruppi
parlamentari, al procedimento di esame
dei disegni di legge di conversione dei
decreti-legge, al riconoscimento parlamen-
tare delle coalizioni elettorali.

La Giunta è inoltre intervenuta, con
grande tempestività, sulle complesse e im-
portantissime questioni connesse con l’en-
trata in vigore della legge di modifica del
titolo V della parte seconda della Costitu-
zione; in tale quadro è stato definito uno
schema sperimentale per dare maggior
peso al parere della Commissione affari
costituzionali circa la compatibilità dei
progetti di legge con la nuova ripartizione
di competenze legislative tra Stato e re-
gioni. D’intesa con il Senato è stato inoltre
costituito un Comitato paritetico, formato
da rappresentanti delle due Giunte per il
regolamento, al fine di procedere ad una
istruttoria congiunta sulle diverse que-
stioni legate al nuovo assetto costituzio-
nale.

In tale ambito, sono stati presi, inoltre,
contatti con il Governo, per segnalare
l’opportunità che, in questa fase transito-
ria, le scelte siano operate su una base il
più possibile condivisa e che a questo fine,
Parlamento e Governo debbano procedere
in modo coordinato per sviluppare i ri-
spettivi raccordi con l’intero sistema delle
autonomie territoriali. La Presidenza della
Camera ha già avuto, su loro richiesta,
primi incontri con rappresentanze della
Conferenza dei presidenti delle regioni e
della Conferenza dei presidenti delle as-
semblee regionali che hanno manifestato
analoghi intendimenti.

Come si vede, questi primi mesi non
sono rimasti inoperosi. Vi sono, tuttavia,
diverse questioni ancora da affrontare per

migliorare l’organizzazione e la funziona-
lità complessiva dei nostri lavori. Mi rife-
risco, ad esempio, alla ricerca di un più
equilibrato rapporto, nei tempi di lavoro,
tra Assemblea e Commissioni, all’esigenza
di attribuire maggiore spazio all’iniziativa
legislativa parlamentare, a fronte del nu-
mero di decreti-legge che la Camera si è
trovata ad esaminare in questo periodo,
terreno su cui la Presidenza della Camera
ha già richiamato, in più sedi, l’attenzione
e la responsabilità del Governo. Mi rife-
risco, ancora, all’attuazione della legge
costituzionale sopra ricordata, specie per
quel che riguarda la nuova composizione
e le nuove funzioni previste per la Com-
missione parlamentare per le questioni
regionali.

Su tutte queste tematiche è stata già
avviata, anche con l’apporto del Governo,
una prima riflessione presso gli organi
competenti, la Conferenza dei presidenti
di gruppo e la Giunta per il regolamento.
Ed è mia intenzione intensificare tale
riflessione nelle prossime settimane, cosı̀
da pervenire quanto prima a soluzioni che
– mi auguro – possano risultare il più
possibile condivise.

Vorrei dire una cosa che mi sta par-
ticolarmente a cuore. La Camera costitui-
sce il punto di riferimento di una molte-
plicità di iniziative che vanno anche al di
là dell’ambito parlamentare con una por-
tata ed un impatto sull’intero sistema
paese specie nella sua dimensione inter-
nazionale. Per questo, abbiamo nuova-
mente costituito – ciò si fece anche nella
passata legislatura – il comitato cosiddetto
della diplomazia parlamentare che coin-
volge istituzionalmente una pluralità di
organi della Camera: Commissioni Esteri,
Difesa, Politiche dell’Unione europea, As-
semblea del Consiglio d’Europa, Nato,
UEO, OSCE, INCE, Unione interparlamen-
tare.

Sempre nell’ambito dell’Ufficio di Pre-
sidenza, si è proceduto alla ricostituzione
di importanti comitati presieduti dai Vi-
cepresidenti della Camera.

Anche l’Ufficio di Presidenza ha svolto
una rilevante attività operando collegial-
mente con il fattivo contributo di tutti i
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